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La Buona Sanità 

Cura dei tumori di fegato e pancreas, Ismett 

tra i primi posti in Italia 

Gli indicatori presi in considerazione da Agenas- volume di attività e mortalità a 30 giorni 
dall'intervento – evidenziano gli ottimi risultati. 

21 Marzo 2023 - di Redazione 

PALERMO. ISMETT si conferma eccellenza nazionale in chirurgia dei tumori del fegato e del 

pancreas. A certificare il livello di cure raggiunto dal centro palermitano- nato da una partnership 

fra Regione Siciliana ed UPMC (University of Pittsburgh Medical Center)- è Agenas (Agenzia 

nazionale per i servizi sanitari regionali) che si occupa di monitoraggio e valutazione degli indicatori di 

qualità per questi settori della chirurgia. Gli indicatori presi in considerazione da Agenas- volume di 

attività e mortalità a 30 giorni dall’intervento- evidenziano gli ottimi risultati raggiunti da ISMETT. Nel 

2021, ISMETT ha realizzato complessivamente il 32% di tutte le procedure chirurgiche eseguite in 

Sicilia per tumore del fegato piazzandosi per volume di attività al primo posto nell’Isola ed 

aumentando la percentuale di interventi rispetto all’anno precedente (nel triennio precedente la 

percentuale di pazienti operati presso l’Istituto Mediterraneo era pari al 30%). Dati importanti anche da 

un punto di vista della qualità delle cure. La mortalità chirurgica a trenta giorni dall’intervento è, 

infatti, molto bassa: in particolare nel triennio 2019-21 per la chirurgia resettiva dei tumori maligni del 

fegato si attesta allo 1.05% e per il pancreas all’1.7%. «Si tratta– spiega il professore Salvatore 

Gruttadauria, direttore del Dipartimento di Chirurgia Addominale di ISMETT– di ottimi dati. In Italia 

sono 339 le strutture italiane dove si eseguono questo tipo di interventi, è bene sottolineare che solo il 

4,1% di queste ha un volume di attività maggiore di ISMETT. Inoltre, la mortalità trenta giorni dopo 

l’intervento di resezione epatica per il triennio 2019-2021 presso la nostra struttura è del 1.05% a 

fronte della mortalità media di centro per l’intera nazione che è risultata essere del 2.2 %”. 
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Ottimi risultati anche per quanto attiene la cura dei tumori maligni del pancreas. Nel periodo 2019-

2021, ISMETT ha trattato chirurgicamente 59 persone, una sola delle quali risulta deceduta a 30 giorni 

per cui la stima di mortalità è dello 1,7%. La mortalità media di centro per l’intera nazione è risultata 

essere del 5,62 %. I dati dell’anno appena concluso 2022 sono ancora migliorativi per numero di 

interventi e implementazione della chirurgia mini invasiva del fegato e del pancreas. Sono infatti, state 

realizzate 147 resezioni epatiche di cui 54 con tecnica mini invasiva e 62 resezioni pancreatiche. Nel 

corso dell’ultimo anno, l’offerta di ISMETT si è arricchita grazie alla nascita del Servizio di 

Oncologia Medica e all’avvio della Pancreas Unit. Si tratta di servizi pensati per fornire trattamenti di 

cura integrati per la cura delle neoplasie addominali, in particolare fegato e pancreas. 
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Catania 

Inaugurato il nuovo Centro di Emergenza del 

Garibaldi-Centro 

La nuova struttura di emergenza è antisismica, tecnologica e a basso consumo energetico. Al 
suoi interno anche una modernissima Angio -Tac 

21 Marzo 2023 - di Redazione 

CATANIA. Inaugurato ieri mattina il nuovo Centro di Emergenza del Presidio Ospedaliero Garibaldi-

Centro di Catania. A tagliare il nastro è stato il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, 

insieme all’assessore regionale per la salute, Giovanna Volo. A fare gli onori di casa è stato il 

Commissario Straordinario dell’Arnas Garibaldi, Fabrizio De Nicola, il quale ha accompagnato i 

numerosi ospiti intervenuti all’interno della nuova struttura, realizzata attraverso un appalto integrato 

per la progettazione e la realizzazione dei lavori, con un finanziamento complessivo di circa 16 

milioni di euro, dei quali 9,13 milioni dai fondi ex art. 71 Legge 448/98 inerenti al Programma di 

riqualificazione dell’assistenza sanitaria riguardante le città di Palermo e Catania, nonché 5,8 milioni 

dai fondi provenienti dal bilancio della stessa Azienda ospedaliera. «La consegna definitiva dei lavori- 

ha detto De Nicola- è avvenuta a marzo del 2019, per essere ultimati a marzo del 2022. Subito dopo, 

a luglio, abbiamo proceduto al collaudo strutturale. Infine, a gennaio scorso, abbiamo completato il 

percorso amministrativo necessario. Abbiamo attraversato momenti difficili, come i mesi del Covid, ma 

non ci siamo mai arresi, grazie anche al supporto dell’ex presidente della Regione, Musumeci, e 

dell’ex assessore per la salute, Ruggero Razza».  

La nuova struttura di emergenza è antisismica, tecnologica e a basso consumo energetico. 

Sarà in grado di ospitare i primi pazienti entro dieci giorni. Costruita su quattro livelli, per 

complessivi 6.400 mq, dispone di camera calda, tre moderne e avanzate sale operatorie, un trauma 

center, una terapia intensiva con venti posti letto di cui quattro isolati, terapia semi-intensiva da dodici  
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posti letto, separazione delle aree per pazienti affetti da malattie infettive. Di grande rilievo anche il 

nuovo complesso radiologico, con una modernissima macchina Angio-Tac, la prima mai visto in 

Italia all’interno di una struttura pubblica, capace di abbinare al contempo i percorsi angiografici 

con quelli specifici della Tac.  

«L’obiettivo del mio governo- ha sottolineato Renato Schifani– è proseguire in questa azione di 

riforma della sanità pubblica, dando una particolare attenzione alle strutture di pronto soccorso, 

spesso il primo impatto con il sistema sanitario per i cittadini sofferenti. Con l’assessore Volo 

lavoriamo sulla pianificazione per utilizzare nei tempi richiesti le risorse del Pnrr al fine di aumentare i 

presidi sul territorio e di dare risposte sempre più efficienti all’utenza, poiché la sanità è un bene di tutti 

con una funzione essenziale, sia quando è svolta dal pubblico sia quando interviene il privato». 

Tra le tante novità degne di rilievo, occorre ricordare inoltre che la struttura è dotata di un impianto 

solare termico per la produzione di acqua calda e di una copertura fotovoltaica sul tetto da 429 moduli, 

mentre altri 129 pannelli sono montati sulla tettoia del parcheggio. «Questo del Garibaldi è il secondo 

punto di emergenza che visito a Catania- ha aggiunto l’assessore Volo- e ne apprezzo la straordinaria 

qualità e modernità. Anche in altre città siciliane stiamo lavorando alacremente, grazie anche ai fondi 

Pnrr, per migliorare il sistema delle aree di emergenza. Lo scopo è quello di dare assistenza adeguata 

ai pazienti con cronicità e fragilità, assegnando a ogni struttura il giusto ruolo e la funzione 

appropriata”. Tra i numerosi ospiti intervenuti, erano presenti anche il Presidente dell’Ars, Gaetano 

Galvagno, gli assessori regionali all’Agricoltura, Luca Sammartino, e all’Economia, Marco Falcone, 

il componente della VI Commissione regionale alla sanità, Nicola D’Agostino, il prefetto di 

Catania, Maria Carmela Librizzi, il Commissario Straordinario del Comune e della Città 

metropolitana Piero Mattei, l’Arcivescovo emerito Salvatore Gristina, il Rettore dell’Università di 

Catania, Francesco Priolo, nonché altre autorità civili, religiose e militari.  
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